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Per la crisi alla Regione incontro fra i due partiti 

Il PCI ai socialisti: negativa 
una giunta che nasce 

dalla divisione della sinistra 
E' chiara la scelta del PSI di un governo con la DC 
seguendo le imposizioni che sono venute da Roma 

ANCONA — I compagni Giacomo Mobello, Aldo Amati, Alberto Astolfi, Lamberto Martelletti 
• Paolo Menzietti, per il Comitato regionale del PCI, hanno discusso insieme ai compagni so
cialisti nel quadro degli incontri che il PSI ha portato avanti, prima della riunione del loro 
direttivo provinciale del quale al momento in cui scriviamo non conosciamo l'esito ufficiale. I 
compagni socialisti, per mezzo del segretario regionale Novarro Simonazzi, hanno espresso il 
proprio disagio per il venir meno delle condizioni nelle Marche per costituire un governo uni-

Una lotta 
intestina e 
all'ultima 

« poltrona » 
nella DC 
di Ascoli 

ASCOLI PICENO — Mentre 
si avvicinano le elezioni la 
DC torna nuovamente a spac
carsi dilaniata dalle lotte di 
corrente, ' disinteressandosi, 
dei problemi della città. Do
po aver tentato, in un br^ve 
periodo di «superlavoro», di 
affrontare le questioni più o 
meno importanti, presentando 
ordini del giorno lunghissimi, 
centinaia di punti, per le riu
nioni del consiglio comunale; 
dopo essersi vantata di aver 
convocato per tante volte, 
quante mai prima era acca
duto, il consiglio; dopo il tri
ste, soprattutto per la città, 
risultato dell'approvazione di 
solo qualche punto del mede
simo ordine del giorno, ora 
si è improvvisamente bloc
cata. 
Il consiglio da alcune set

timane non è più stato riu
nito e non si sa quando lo 
sarà, i problemi rimangono 
sul tappeto e manca comple
tamente la volontà di risol
verli. La DC è tutta presa 
dalla prossima assemblea de-t 
gli iscritti che dovrebbe te
nersi il 16 novembre e che 
eleggerà i nuovi organismi 
direttivi cittadini. Debbano 
cioè essere eletti quei dirigen
ti che prepareranno le ele
zioni del prossimo giugno che 
dovranno esprimere le valuta
zioni sulla gestione comunale 
e sulle candidature. 

A questo si lega la lotta 
per le «poltrone», molto am
bite, degli enti. Un esempio 
la presidenza deirULS pare 
sia molto richiesta dall'ex sin
daco Orlini. Il gruppo consi
liare de, riunitosi nei giorni 
scorsi non ha potuto far al
tro che ammettere in un co
municato il «notevole disa
gio» in cui si trovano i con
siglieri e aggiornarsi senza 
decidere nulla. Ma intanto ci 
sono voci di dimissioni tra 
gli stessi assessori. 

Cantalamessa, assessore al
la Sanità, ha già presentato 
e riconfermato poi successi
vamente le proprie dimissioni 
con una lettera al sindaco; 
Bruno Argieri e Giovanni An
gelini si sono dichiarata dispo
sti a fare altrettanto. 

Ad Orlini attualmente ca
pogruppo de, che asserisce 
non esserci mai stato un ac
cordo polìtico con i tre ex 
missini che si sono offerti di 
sorreggere la traballante ba
racca che è la giunta attuale, 
risponde il Centro politico pi
ceno, gruppo creato dal sena
tore Nemi, dichiarando che le 
affermazioni di Orlini sono 
arbitrarie * x , 

«Indubbiamente esiste un 
malessere profondo nel grup
po de e nel partito darlvante 
in massima parte da calcod 
interni e in minima misura 
dalla consapevolezza della 
grave situazione di ingover
nabilità cittadina — ci ha 
detto il compagno Elio Ana-
stasl, segretario del Comitato 
cittadino del PCI — il fatto 
poi che nel Comune non si 
raggiungano risultati apprez
zabili e che questa maggio
ranza non assicuri alcuna go
vernabilità crea ulteriore ma
lumore ». 

Una parte dei democristia
ni teme che l'attuale sindaco 
De Santis e il suo vice For
imi fautori dell'alleanza con 
la destra possano giungere a 
giugno in posizione di forza 
e ricandidarsi per la guida 
della città e, con calcolo an
che meschino, da una parte, 
e un pizzico di realismo, dal
l'altra, cercano di impedire 
che l'attuale gestione della 
città continui ancora a lungo. 

-A quale consiglio comuna
le — dice ancora il compa
gno Anastasi — non è In 
grado di dare un governo al
la città: le opposizioni che 
hanno dimostrato di avere le 
ca;»cìtà e la volontà di go
vernare. operando unitaria
mente e con perizia fra la 
gente e sui problemi (e me
rito solo loro se alcune deli
berazioni sono state prese) 
non hanno il numero suffi
ciente per formare una giun
ta (sono 1*8 su 40 i consiglieri 
Infatti): il nostro partito co
me per il passato qualora 
veng* superata l'attuale mag
gioranza. che non permette 
dialogo e collaborazione al
cuna. pur votando contro 
oualsìast maggioranza che 
non ci veda inclusi, si con
fronterà sui problemi, da 
ouelli dflla gestione del me
tano azli sfratti, ai oiani par-
t'cc'i'-egziaU. al risanamen
to del nuartieri più malsani 
rtMW città, e giudicherà dai 
fatti ». 

tario di sinistra. E' chiaro 
quindi a questo punto la scel
ta del PSI per la costituzione 
di un governo con la DC nel 
segno delle indicazioni ro
mane. 

Già PSI. PSDI e PRI si 
sono incontrati per mettere a 
punto un orientamento comu
ne. si dice, al fine di andare 
più forti ed uniti alla tratta
tiva con la DC. 

La stampa locale e le in
formazioni dall'interno dei 
partiti laici e del Partito so-

) cialista insistono sul concet
to di giunta paritaria con la 
DC e quindi su un tentativo 
di maggiore condizionamento 
dello scudocrociato. Tentativi 
che cercano di fare apparire 
la soluzione di governo una 
cosa diversa da una tradizio
nale formula di centro-sini
stra come in realtà sempre 
di più si è venuta configu
rando. v. : 

I compagni comunisti han
no illustrato, nell'incontro av
venuto nella sede del Comita
to regionale del PSI, il docu
mento che è stato votato nel
l'ultima riunione del Comita
to direttivo regionale del Par
tito. 

E' stato ribadito il giudizio 
che la decisione di aprire le 
trattative fra DC. PSI. PSDI 
e PRI per costituire nelle 

Marche un governo di centro
sinistra, sulla base di impe
gni presi a livello nazionale 
dai partiti della maggioranza 
di governo, è di una gravità 
politica senza precedenti. 

I comunisti in questi mesi 
hanno operato con grande re
sponsabilità e serietà per uni
re tutte le forze di sinistra 
e quelle democratiche delle 
Marche, non hanno posto al
cuna preclusione, hanno invi
tato ad un confronto sul pro
gramma. hanno operato con 
lo stesso atteggiamento nei 
Comuni e nelle Provincie. 

Per bloccare questa politica 
si è scelta la strada peggio
re quella dell'intervento e-
sterno fondando tutto sulla 
formula, prescindendo comple
tamente dal programma e ri
baltando quindi un metodo de
mocratico che dovrebbe esse
re alla base di ogni accordo 
politico. 

I comunisti giudicano quin
di in modo negativo la forma
zione dì una giunta quadripar
tita che nasce dalla divisione 
della sinistra e non corrispon
de agli interessi reali delle 
Marche ma per questo ncn 
rinunciano a battersi per una 
politica unitaria che Taccia 
perno su un rapporto positi
vo dei partiti della sinistra. 

Domani l'azienda dovrebbe essere dichiarata fallita 
_ . i i , L _ i • — ^ 

Drammatico «count down» 
> 

per i 130 dell'Alexandra 
L'unica prospettiva per i dipendenti sono altri 24 mesi di cassa integra
zione - Decisa un'iniziativa di massa per «stanare» l'Associazione industriali 

ANCONA — La sorte della 
Alexandra di Monfano ormai 
sembra definitivamente se
gnata. Domani, infatti qua
si sicuramente sarà decreta
to il fallimento dell'azienda 
tessile. Il tutto, però,' av
viene in una situazione in cui 
non si intravvedono prospet
tive certe di rioccupazìone 
per il personale. Così i cen
totrenta dipendenti di questa 
azienda (faceva parte del 
gruppo Tanzarella). dopo due 
anni di Cassa integrazione a 
zero ore. da giovedì rischiano 
veramente e definitivamente 
la disoccupazione. -

La situazione della Ale
xandra non è che sia diversa 
dalla situazione complessiva 
di tutta la vertenza del grup. 
pò Tanzarella. Per gli altri 
stabilimenti del gruppo inte
ressati alla vertenza, anche 
se parzialmente, una soluzio
ne positiva si è trovata. In
fatti si è riusciti a salva
guardare circa settecento 
posti di lavoro (su milledue
cento) con soluzioni trovate 
in aziende diverse. Ricordia
mo la vicenda dello stabili
mento Lyons di Calcinelli, ri
levato nel maggio scorso dal
la Siga con la riassunzione di 
tutti i centrotrenta lavoratori 
che vi erano occupati e quel
la dello stabilimento di Mon-
davio rilevato nel gennaio 
scorso dalla società « Confe
zioni del Cesano » con il 
mantenimento dei 290 occu
pati. Parzialmente risolta an
che la questióne della Bagy 
Brummel e dei suoi 550 dì-
pendenti (260 sono stati as
sunti dalla IRA. 50 dalla Ico-
pans. che deve ancora entra-

Una manifestazione dei lavoratori della Alexandra 

re in' funzione). Contatti e 
trattative sono ancora in cor
so per il resto degli occupati 
ex-Baby Brummel. Contatti e 
trattative erano in corso an
che per la Alexandra. 
•"' Ma alla data di ieri alme
no, secondo quando gli stessi 
dipendenti lell'azienda hanno 
riferito nel corso di una as
semblea tenutasi nella mat
tinata nell'aula consiliare dal
la Provìncia di Ancona, nulla 
era stato definito. L'unica 
prospettiva certa a questo 
punto sembra proprio la di
soccupazione (a alleggerita » 
da altri 24 mesi di Cassa in
tegrazione. previsti dalla leg

ge nei casi di chiusura di 
aziende per fallimento). -
• «Tutti i contatti che 'ab
biamo avuto fino ad oggi e-
nell'arco di questi mesi di 
amministrazione controllata 
che con - Il fallimento verrà 
Interrotta - anticipatamente 
rispetto alla scadenza natura
le (6 febbraio 1981) hanno a-
vuto un esito negativo. Le 
varie società che si erano di
chiarate pronte a rilevare l'A-
lexandra hanno tutti fatto 
marcia indietro, ci dichiara 
Loredana Pistelli, della Fulta 
provinciale. « E certamente 
non ci aiuta — prosegue — il 
fatto che l'Alexandra è sem

pre stata un'azienda faconista 
del gruppo, quindi senza un 
mercato proprio, senza ordini 
e commesse, e quindi anche 
senza capacità finanziarie per 
poter" trovare altre soluzioni 
per conto terzi ». 

'In questi ultimi gjornl si 
era fatto avanti un imprendi
tore locale che si è rivolto 
anche alla Regione Marche. 
La sua richiesta è però diffi
cile da concretizzare perchè 
per il rilevamento della Ale
xandra chiederebbe finanzia
menti non facilmente reperì-
gill. La passata giunta regio
nale fin quanto aveva potuto 
onestamente cercato di esse
re protagonista nella soluzio
ne della vertenza Tanzarella. 
«Dopo le lezioni dell'8 giu
gno però — si fa notare 
sempre Loredana Visteli! — 
con cinque mesi di crisi, oggi 
ci è oggettivamente difficile 
prendere contatti con l'Istitu
to regionale perchè si impe
gni a livello politico per una 
soluzione della vertenza ». 

Proprio nell'assemblea di 
Ieri, tra le altre iniziative 
(come quella della convoca
zione del consigli comunali 
del paesi di origine dei di
pendenti della Alexandra), si 
è decisa una iniziativa v dì 
massa per « stanare » l'Asso-
dazione - degli Industriali 
« tenendo conto — termina la 
comDagna Pistelli — che già 
sul settore industriale c'è un 
confronto aperto dalla Fede
razione CGIL. CISL, UIL». 
Certamente l'Alexandra non 
si colloca al di fuori di que
sta partita. 

f. d. f. 

Dopo l'incontro per la « CCL » 

Si allontana il pericolo 
dei licenziamenti ma 

il futuro è ancora buio 
Giudizio negativo sulle posizioni Gepi a propo
sito delle prospettive dell'azienda di Mondolfo 

Domenica 
Pertini 

concluderà 
« Nove giorni 

con la 
Resistenza » 

URBINO — L'ANPI (Asso
ciazione nazionale partigiani) 
di Pesaro e Urbino lancia un 
appello per la manifestazio
ne di domenica nel corso del
la quale il presidente della 
Repubblica Sandro Pertini 
inaugurerà — a conclusione 
dei «nove giorni con la Re
sistenza» (Iniziativa promos
sa dal Comune di Urbino as
sieme alla provincia e al-
l'ANPI) — 11 monumento al
la Resistenza (opera dello 
scultore Umberto Mastroian-
nl) alla fortezza Albornoz di 
Urbino. 

L'appello dell'ANPI si rlvol" 
gè ai partigiani e a tutta la 
popolazione, in particolare, ai 
giovani perché domenica «sì 
realizzi una grande manife
stazione democratica che 
esprima la volontà popolare 
di rinnovamento secondo gli 
ideali della lotta di liberazio
ne nazionale ». , ». K-̂ -n.1 .. 

Anche sul piano organizza
tivo fervono i preparativi. So
no annunciati torpedoni da 
tutte le zone della provincia 
e della regione. Da Pesaro i 
pullman partiranno alle 8 e 
trenta precise (stazione delle 
corriere). Chi volesse preno
tare telefoni alla sezione 
ANPI (30600) o alla Provincia 

FANO - Arrogante atteggiamento padronale 

Gli armatori disertano 
l'incontro con il 

sindacato dei marinai 
Si doveva sancire un'ipotesi d'accordo sul-.j 
la tutela della salute dei lavoratori in mare 

FANO — Il brusco voltafac
cia degli armatori e dei co
mandanti fanesi, che hanno 
disertato il preannunciato in
contro con il sindacato mari
nai che doveva sancire l'ipo
tesi di accordo sulle impor
tanti questioni della tutela 
della salute e del migliora
mento delle condizioni di la
voro in mare, rischia di far 
prendere una brutta piega ai 
rapporti tra le parti che il 
sindacato aveva ricucito a fa
tica negli ultimi tempi. 

Nella sostanza sindacato e 
associazione degli armatori 
dovevano definire la costitu
zione di una commissione pa
ritetica tra comandanti e ma
rinai con funzioni consultive 
e di mediazione cui appellarsi 
nei casi in cui sussistano di
vergenze di giudizio tra ma
rinai e capitani sulle condi
zioni di rìschio durante l'at
tività di pesca. 
-' Il sindacato, avanzando la 
proposta (intomo alla quale. 
non va dimenticato, l'ammi
nistrazione comunale di Fano 
ha svolto un utile impegno 
di mediazione), si pone 
l'obiettivo di «alleggerire», in 
alcuni casi, la responsabilità 
dei comandanti il cui giudizio. 
sulla base di quanto prevede 
il codice di navigazione, è in
sindacabile. Senza voler in 
nessun modo «snaturare» il 
ruolo dei comandanti, la 
CGIL proponendo la costitu
zione di un organismo parite
tico che volta per volta può 

decidere con uniformità di 
giudizio, persegue un orienta
mento teso a superare alcune 
situazioni di arbitrio che si 
sono manifestate in passato e 
che hanno creato situazioni 
di .pericolo nell'attività con 
conseguenti forti tensioni. 

xLa commissione paritetica 
dovrebbe pertanto costituire 
una sorta di «cuscinetto» me
diante il quale attutire le con
tese altrimenti difficilmente 
ricomponibili. 

Su questa impostazione sì 
era discusso in un incontro 
promosso dal sindaco dì Fano 
e svoltosi pochi giorni fa. Vi 
parteciparono oltre alla CGIL 
la capitaneria di porto, ì co» 
mandanti e gli armatori. Lo 
impegno delle parti fu quello 
di consultare i rispettivi or
ganismi prima di ratificare 
l'accordo. --P- .. 
- Ora l'atteggiamento dei co
mandanti e degli armatori ri
schia — secondo la nota dif
fusa dalla CGIL — di «far 
tornare nel caos i rapporti 
tra le parti e l'attività pe
schereccia». n sindacato in
vita armatori e comandanti 
a riprendere il confronto e a 
dare prova di responsabilità 
di fronte a questioni cosi im
portanti per la marineria fa-
nese. ~ r - • 

n sindacato non ha ancora 
ricevuto una risposta, e per la 
fine della settimana è pre
vista l'assemblea generale-dei 
marinai. 

Denunciata dal CdF la grave situazione dell'azienda di Jesi 

Sulla Sima ritorna lo spettro della crisi 
Comèxj^ànm'ia'il gròsso handicap della mancanza di mezzi finanziari - Due le 
ipotesi di salvataggio: una d'oltre Manica e l'altra invece tutta italiana e Fiat 

A Starnano gara 
automobilistica per 

il Giro d'Italia 
MACERATA — Sarnano, pic
colo centro montano nell'al
to maceratese noto come sta
zione sciistica "invernale in 
tutta la Regione, si anime
rà oggi, ad appena due gior
ni di distanza dalla prima 
neve, di centinaia di spor
tivi e curiosi attirati dalla 
prevista gara automobilisti
ca a Prova speciale Sarnano-
Sassotetto », rientrante nel
l'Ottavo Gito Automobilisti
co d'Italia. Alle prove, alla 
quale saranno ammesse vet
ture Turismo e Gran Turi
smo di serie e non, vetture 
di produzione Speciale e 
Gran Turismo Prototipi, 
parteciperanno grossi nomi 
dell'agonismo italiano, sud
divisi in più equipaggi. 

L'organizzazione è dell'Au-
tomobil Club di Macerata, 
in collaborazione con la lo
cale Azienda di Soggiorno: 
l'attrice Mariangela Melato 
sarà la prestigiosa /madrina 
della gara, consegnando i 
trofei ai primi arrivati. 

JESI — La crisi finanziaria 
della SIMA che già tre anni 
fa terme" con il fiato sospeso 
per diverse settimane i suoi 
£00 e più dipendenti per le 
possibili ripercussioni negati
ve sul- piano occupazionale, 
si ripresenta oggi con la stes: 
sa drammaticità: se entro 
due settimane non saranno 
reperiti capitali freschi, l'a
zienda lesina andrebbe incon
tro inevitabilmente a un calo 
produttivo, con le conseguen-J 
ze facilmente immaginabili 
per le sue maestranze e per 
l'intera economica cittadina. 
La gravità della situazione 
è stata illustrata dai rappre
sentanti del consiglio di fab
brica nel corso di una confe
renza stampa cui sono inter
venuti i compagni Rimelli per 
la CGIL-CISL-UIL regionali e 
Sarzana per la PLM provin
ciale. ( 

La mancanza di mezzi fi
nanziari propri è stata e re
sta un grosso handicap per 
la fabbrica jesina: tre anni 
fa. grazie al lavoro svolto 
dal comitato interpartitico 
creato Appositamente, e agli 
interventi deU'arcministrazio-
ne comunale, e dopo le lotte 
condotte dai lavoratori, furo
no reperiti tre miliardi (ai 
quali si è aggiunto un finan
ziamento di altri due miliardi 
nel giugno di quest'anno) che 
valsero ad- allontanare lo 
spettro della crisi. Si trat
tava però di un provvedimen

to tampone, necessario .per 
consentire la continuità pro
duttiva: insieme ad esso la 
direzione aziendale doveva 
impegnarsi a ricercare altri 
capitali freschi per creare 
nuove fonti di investimento. 
- Invece le casse' aziendali 
hanno continuato a segnare 
rosso, non consentendo l'ac
quisizione delle' materie pri
me necessarie per il comple
to sfruttamento delle capaci
tà produttive dei due stabi
limenti («Mazzini» e «Ron
caglia») e quindi neppure il 
raggiungimento del previsto 
fatturato del 1979. Ora. an
emie gli istituti di credito ai 
quali l'azienda è stata sem
pre costretta a ricorrere, han
no cambiato opinione sulla 
fabbrica jesina e non certo 
in meglio. La direzione azien
dale ha proposto al consìglio 
di fabbrica due soluzioni: la 
prima vedrebbe l'entrata in 
campo di una multinazionale 
inglese la «GKN», tramite 
un accordo commerciale con 
la FIAT la seconda invece 
l'intervento diretto dell'azien
da torinese. Mentre però nel 
primo caso tutti i lavoratori 
manterrebbero il loro posto 
di lavoro, il piano FIAT pre
vede nel girò di due anni, 
un ridimensionamento dell'oc
cupazione. 
- A questo-punto è evidente 

che il consiglio di fabbrica 
e il sindacato — che si sono 
sempre battuti per il mante

nimento di tutto l'organico — 
propendano per la prima pro
posta e chiedano anzi che la 
trattativa con la « GKN » va
da ih porto « a tutti i costi 
e in tempi brevissimi », an
che se non si nascondono le 
difficoltà che questa soluzio
ne comporta. Infatti, con l'in
tervento della multinazionale 
inglese la crisi della SIMA 
esce dall'ambito 'puramente 
locale per abbracciare inte
ressi nazionali e internazio
nali e perciò chiama in ballo 
lo stesso governo _' -

La richiesta di un incontro 
con il ministro Foschi avan
zata più di dieci giorni fa 
dal consiglio di fabbrica e 
dalla stessa amministrazione 
comunale finora non ha avu
to nessuna risposta, «ma ora 
— dicono i rappresentanti dei 
lavoratori — occorre pren
dere una decisione, ed è ne
cessario che la FIAT chiari
sca sino in fondo le sue in
tenzioni, se non si vuole man
dare in malora una fabbrica 
che tira sul mercato nazio
nale ed estero e che in que
sti due anni, pur con il de
ficit finanziario, è riuscita ad 
aumentare l'organico di 40 
unità». - • -

Per discutere di questi pro
blemi e per far pressione sul 
governo, lunedì prossimo si 
terrà all'interno della fabbri
ca un'assemblea aperta 

l .f. 

Aperta fino al 16 novembre la mostra alla Galleria.co—tale 

« Presenze marchigiane », una sigla 
destinata a non esaurirsi nel tempo 
Espongono Lisciano Cacciò, Bruno Fanesi, Mario Sasso 
Come si può lavorare sulla e diaspora ' culturale * 

Dopo il prestigioso successo di critica ri
scosso dalla mostra estiva su Pompei e il 
recupero del classico, la Galleria Comunale 
anconitana ha inaugurato la nuova stagio
ne con una mostra delle opere di Luciano 
Cacciò, Bruno Fanesi e Mario Sasso, che 
resterà aperta fino al prossimo 16 novembre. 

Dando alla mostra il titolo di «Presenze 
marchigiane». Marilena Pasquali ha inteso 
fondare una sigla destinata a permanere per 
una serie di mostre mediante le quali la 
Galleria sì propone di lavorare su « — quella 
diaspora culturale che rappresenta una delle 
caratteristiche più salienti, in postlvo e in 
negativa della situazione marchigiana ». 

Il segno di questa diaspora è presente an
che nelle opere dei tre autori, le cut dire
zioni d'approccio alla pittura sono diverse, 
nonostante tutti e tre agneano nell'ambito di 
quel rientro nell'alveo dei mezzi tecnici tra
dizionali della pittura che taluno ritiene di 
poter Indicare sin d'ora come destino cultu
rale degli anni Ottanta. 

Infatti, la loro comune riaccettazione del 
pennello è una scelta strumentale al servizio 
di esigenze piuttosto disparate. 

Mario Sasso la ripiega all'interno della 

natura ossessiva del fare pittorico, puntan
done ossessivamente l'esercizio sul paesaggio 
interno dello studio dì che è come dire, per 
l'appunto. sull'interiorità del pittore). E, 
quanto in Mario Sasso si dà come occhio 
che si lascia guardare, altrettanto in Bruno 
Fanesi si dà come percorso del bulbo ocu
lare, pura prolezione esterna; sicché in quei 
suoi cieli non è dato cercare né i luoghi 
del dramma celeste del Tempo (il Mutevole 
e l'Imperturbabile) né l'Immagine d'un infi
nito post-leopardiano: li c'è il gusto dello 
spaziare dell'occhio, del suo procedere libero 
alla conquista d'uno schermo visivo «incon
dizionato ». 

Il senso dell'effimero e dell'imperturba
bile ' regge. Invece, l'impalcatura dell'opera 
di Luciano Cacciò, il cui ciclo del «Silenzio 
dopo la battaglia», autentica scrittura in 
colore, racconta lo stupore del raccontare: 
questa meravigliosa ctpacità del poeta di ri
conglomerare il massimo delle concitazioni 
esplose, di riafferrare e gestire persino la 
somma delle violenze irrefrenabili e l'insieme 
degli sforzi supremi, per rielaborarne le eco 
in un altro discorso: In una traccia per una 
nuova realtà. 

c. a. 

Successo del tradizionale appuntamento dei marchigiani in Francia 

Anche sugli emigrati si fanno sentire 
i guasti della lunga crisi regionale 
La vacanza legislativa non consente di approvare la nuo
va legge sui benefici ai lavoratori che tornano in Italia 

ANCONA — Sono stati più di cinquecento 
i marchigiani che hanno partecipato alla 
festa annuale degli emigrati tenutasi nei 
giorni scorsi a Parigi (per la precisione, in 
periferia, a Nanterre) organizzata dall'As
sociazione Marchigiani in Europa. La tra
dizionale festa dei marchigiani emigrati in 
Francia ha aperto anche quest'anno le.at
tività dell'Associazione nella Regione Pari
gina e dellTle de Frane*. 

A rappresentare le Marche sono stati il 
presidente del consiglio Regionale Elio Ca-
podagUo, la compagna Malgari Amedei Fer
retti e il segretario della Consona dell'emi
grazione Libero LucconL II sottosegretario 
all'Emigrazione. Libero Della Briotta, nono
stante avesse assicurato la sua presenza, 
non ha potuto partecipare per «improroga
bili impegni dell'ultimo momento». 
- Alla festa erano dunque presenti oltre 400 
marchigiani ed un altro centinaio di emi
grati italiani .venuti da tutti i dipartimenti 
della regione parigina ee i rappresenUnu 
del gruppi marchigiani costituitisi in Fran
cia (Assia del Nord, Lille, Le Mans, Lolra, 
Alsazia, Mulhouse, Metz). 

Gli onori di casa sono stati fatti dal pre
sidente dell'Associazione Marchigiani in Eu
ropa Giuseppe Marinelli, n presidente del 

consìglio Regionale delle Marche Elio Ca-
podaglio ha riferita a sua volta, degli in
terventi della Regione a favore degli emi
grati che saranno varati con la nuova legge 
sull'emigrazione da approvare quanto prima 
in consiglio regionale. La precedente legge 
(«Interventi a favore dei lavoratori emi
grati e loro famiglie») votata all'unanimità 
dal vecchio consiglio Regionale il 1. aprile 
scorso non è stata infatti approvata dal 
Commissario di Governo. «E* una legge j r ^ L ; " " ! ^ 
- ha scritto i! presidente dell'Associazione ! U ) m m i s s a n
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Marchigiani d'Europa. Giuseppe Marinelli. 
nell'ultimo numero del bollettino dell'Asso- ! 
ciazione edito in lingua italiana a Parigi — { 
che apporta modifiche sostanziali alla vec- j 
chia Legge del 25 febbraio 1975. Pertanto 
è una legge che va nuovamente discussa e ! 
riapprovata, dopo avervi apportato le mo- ' 
difiche chieste dal Commissario di Governo ». 

Di questo parere è anche la Consulta del
l'Emigrazione che ha discusso della legge 
regionale sull'emigrazione, bocciata dal Com
missario di Govèrno, addirittura nel luglio 
- Il problema più importante e più urgente 
per gli emigrati che rientrano riguarda la 
concessione dei mutui agevolati per la casa. 
DI questo si dovrà tenere conto nella legge 
che si spera venga approvata quanto prima. 

Senza più 
amministrazione 

controllata 
la MCM 

di Filottrano? 
ANCONA — Ancora difficoltà 
ed incertezze per la MCM di 
Filottrano e per i suoi 290 di
pendenti. fra operai, tecnici e 
impiegati. La - fabbrica di 
confezioni, che produce da 
circa un anno e mezzo esclu
sivamente per conto terzi 
(Comeliani. Cafra. Nervesa. 
ecc.) è dal 25 maggio dello 
scorso anno in amministra
zione controllata, dopo che 
fin dall'aprile c'era stata la 
dichiarazione ufficiale di 
«stato di crisi» e conseguente 
intervento della Cassa Inte
grazione -

Un provvedimento resoci 
necessario dopo che la grossa 
ditta d'abbigliamento dell'An
conitano. aveva registrato 
grosse difficoltà finanziarie. 
registrando anche un notevo
le dissesto finanziario. Ora. 
però, a quanto è dato sapere. 
il • Commissario - Giudiziale 
nominato dal Tribunale, il 
dottor Michele Boscarato di 
Ancona, avrebbe stilato una 
relazione sostanzialmente ne
gativa sull'andamento del
l'impresa. con l'intenzione di 
chiedere cosi la ' cessazione 
anticipata del regime di am
ministrazione controllata; che 
dovrebbe invece terminare 
solo nel prossimo aprile. U-
nica motivazione addotta 
(che pure ha un oggettivo 
riscontro in termini di legi
slazione nazionale), il deficit 
registrato nell'esercizio annu
ale: dimenticando però cosà. 
che^in questi mesi la MCM 
sta tirando bene. 

Per queste ragioni, l'as
semblea dei lavoratori della 
MCM riunitasi nei giorni 

scorsi ha nettamente rifiutato 
ogni ipotesi di accorciamento 
dei tempi, «facendo appello 
—_ questo il testo del docu
ménto finale — a tutte le 
parti interessate (Tribunale. 

Giudiziale. 
proprità. Regione, partili). 
affinchè sia consentita la 
prosecuzione • dell'attività 
produttiva e sia salvaguarda
ta l'occupazione di tutti i di
pendenti». Fra l'altro — di
cono ancora i dipendenti 
MCM — la prosecuzione re
golare dell'attuale regime 
consentirebbe di definire «un 
accordo con nuovi imprendi
tori disposti a rilevare l'A
zienda. con la conseguente 
rioccupazìone di tutti ì di
pendenti». 

MONDOLFO (Pesaro) — Si 
allontana, per ora. il perico
lo dei licenziamenti, ma non 
si intravvede l'avvio di una 
azione di rilancio della fab
brica. Questa, In sintesi, la 
sostanza dell'Incontro di Ro
ma tra sindacato e presiden
za GEPI per esaminare la 
situazione della CCL di Mon
dolfo in relazione soprattut
to ad alcune anticipazioni del 
contenuto di un piano di ri
strutturazione elaborato dal
la direzione dell'azienda. 

Il piano non era mal sta
to consegnato nella sua ver
sione integrale ai sindacati, 
ma erano trapelati i conte
nuti centrali, quelli riguar
danti la parte degli investi
menti e le prospettive occu
pazionali. Da un lato si ipo
tizzavano ammodernamenti 
dei macchinari per circa due 
miliardi ma d'altro canto si 
prevedeva una riduzione del 
25 per cento degli organici. 

Consiglio di fabbrica e sin
dacati esprimevano (anche 
attraverso alcuni momenti di 
lotta) netto dissenso contro 
questi orientamenti, chieden
do un Incontro con 11 vertice 
GEPJ. Ora l'incontro si è 
effettuato e il suo risultato 
può definirsi solo in parte po
sitivo. « Effettivamente — 
conferma il dirigente sinda
cale Riccardo Spaccazocchì — 
la GEPI, dietro la pressio
ne dei lavoratori, non ha ra
tificato il piano elaborato a 
Mondolfo. Ciò significa, e 11 
presidente della finanziaria 
lo ha affermato esplicita
mente, che non vi saranno 
licenziamenti, né tanto meno. 
tentativi di liquidare l'azien
da. E questo è positivo. Non 
è ' altrettanto soddisfacente 
invece la posizione GEPI sul 
futuro dell'azienda ». 

Perché il sindacato giu
dica negativamente le posi
zioni del presidente della 
GEPI concernenti le pro
spettive della CCL di Mon
dolfo? FLC e consiglio di 
fabbrica (presenti con i pro
pri rappresentanti all'incon
tro di Roma) lo spiegano in 
una nota diffusa congiunta
mente: «abbiamo fatto rile
vare che il ritardo degli in
vestimenti necessari non con
duce al completo risanamen
to, anzi esso (il ritardo) può 
compromettere anche l po
sitivi passi avanti compiuti 
negli ultimi tempi ». 

Infatti la situazione di bi
lancio (pur restando diffici
le quella più complessiva) 
nel primo semestre di quest' 
anno ha lasciato intrawede-
re confortanti segnali di ri
presa. La • GEPI e la dire
zione aziendale partono da 
questo - presupposto per af
fermare: andiamo avanti co
sì anche per il 1981. Ma «an
dare avanti cosi » non signi
fica operare quella sterzata 
che le difficoltà strutturali 
della CCL richiedono. Ecco 
dunque il terreno di lotta su 
cui dovranno muoversi lavo
ratori e sindacati. C'è un pe
ricolo reale che investe il 
modo di essere e la prospetti
va della fabbrica di Mondol
fo. quella di passare nelH 
schiera poco esaltante delle 
aziende assistite. 

« Rifiutiamo — afferma Ita
lia Carnaroli del consiglio di 
fabbrica — ogni Ipotesi assi
stenziale. Pretendiamo di la
vorare in un'azienda sana e 
produttiva». -

E' questa la battaglia che 
i lavoratori conducono da an
ni e anche l'incontro di Ro-

' ma ha costituito la occasio
ne per riaffermarlo. Slnda-

j cato e delegati hanno propo-
• sto una serie di incontri che 

conducono alla formulazio-
I ne di un plano a breve e me

dio termine che. nel rispet
to del livelli occupazionali. 
preveda i necessari investi
menti per il rilancio di un? 
azienda che viene sempre a i 
assumere un ruolo fondamen
tale nell'economia del Cesano. 

Operaio Enel 
muore folgorato 
dalla corrente 

a Pesaro 
PESARO — Tragico Infortu
nio sul lavoro in Comuna di 
Pesaro. Un giovane operaio 
dipendente deirENEL, Lu
ciano Albertini, di 27 anni. 
ha perso la vita folgorato 
dall'alta tensione mentre 
stava effettuando l'allaccia
mento di una cabina in lo
calità Santa Maria dell'Ar
zilla. 
L'incidente è avvenuto nel

la tarda mattinata di ieri. 
mentre il giovane stava la
vorando sulla sommità di 
un palo. Subito soccorso dal 
colleghi l'operaio è stato tra
sportato all'ospedale San 
Salvatore di Pesaro, ma I sa
nitari ne hanno constatato 
il decesso. 

Il fatto ha suscitato gran
de impressione soprattutto 
nel quartiere dr Villa Pasteg
gi dove Luciano Albertini vi
veva con la giovane mogne. 
sposata soltanto da un mese. 

Telepesaro 
17.30 Film: « Ciakmuil uomo 

della vendetta» 
1t,0tFilm 
TOM Cartoni animati 
2425 Telepesaro giornale 
21,0» Documenti: Bologna, 2 

agosto 
21.31 Sottocanestro (ntftJtia 

dal mondo del basket) 
23̂ 30 Film: «Le signor»* 
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